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Fanfani presenta al Senato un quadripartito senza prospettive 

È un discorso conservatore 
Grave silenzio sulla questione morale 
Fatto il governo resta la crisi ca 

Equivoco rinvio a gennaio della questione del costo del lavoro - Sul rimborso del drenaggio fìscale non c'è ancora una risposta alle 
richieste avanzate dai sindacati - Accoglienze tiepide e controverse nella stessa maggioranza - I repubblicani si astengono 

La marcia Milano-Comiso è arrivata nella capitale 

Roma per la pace 
Grande giornata 
contro i missili 

Il sindaco Vetere: la nostra città deve diventare un centro univer
sale di amicizia - Adesioni dall'Ungheria e dalla Jugoslavia 

Continuità 
senza carismi 
di ENZO ROGGI ~ _ 

6 1 PUÒ' condividere l'affcr-
^ mazione di Fanfani se
condo cui l'avere affidato a 
lui la guida del nuovo governo 
(facendolo dimettere dalla se-
conda carica statale) ha costi
tuito la conferma della gravi
tà della situazione «non solo 
sotto l'aspetto economico-so
ciale ma anche sotto l'aspetto 
politico-parlamentare». Il suo 
discorso programmatico va 
dunque giudicato sotto questo 
esatto profilo: se costituisca o 
meno una risposta risolutiva 
alla duplice crisi. Il presiden
te del Consiglio ha avuto il 
buon gusto di far capire a tut
ti di avere, sì, chiuso in qual
che modo una crisi ministe
riale (che ha perduto per stra
da proprio il partito del pre
cedente capo del governo), 
ma di non avere certo chiuso 
il ciclo della crisi politica che 
iti varie forme si procrastina 
da quattro anni. Nulla potreb
be esserci di più significativo 
(tenuto conto anche della per
sonalità del presidente del 
Consiglio) del totale silenzio 
sui connotati politici della 
coalizione, sulle sue ambizio
ni progettuali che dovrebbero 
essere tanto più alte in quanto 
si riconosce la gravità della 
situazione e che invece vengo
no dimensionate al limitato o-
biettivo di «rimediare» alla 
caduta del governo preceden
te. • ' 

Naturalmente una novità 
c'è, ed è appunto il ritorno 
della guida del governo nelle 
mani della DC, e di una DC 
che è andata ricomponendo i 
suoi equilibri interni nel se
gno evidente di una sterzata a 
destra. Ma anche questo, che 
pure è un dato in se rilevante, 
non è stato sufficiente a im
primere al nuovo governo 
quella robustezza di intenzio
ni, quella perentorietà di scel
te, quella omogeneità che pu
re De Mita aveva detto essere 
le ragioni della candidatura 
secca di Fanfani e le condizio
ni di un ulteriore «tratto di 
strada» con il PSL L'unico se
gnale che resta è quello di un' 
alleanza di governo, giunta al 
limite estremo del -disfaci
mento, che si autoriproduce 
mobilitando l'ultima risorsa 
del suo esponente più autore
vole ma eoe è incapace di e-
sprimere una linea di respiro 
più che congiunturale. Ogni 
•grinta* sembra consumata, 
ogni «carisma* dimesso, e an
cora una volta trionfa la me
diazione destinata a saltare, 
come sempre, nel momento 
della stretta e della scelta 
reale. 

Del resto, è lo stesso pro
gramma (preso alla lettera) a 
rendere palese un'incertezza 
di fondo. Molte delle sue for
mulazioni — riguardanti que
stioni e scadenze su cui s'era 
acceso U dissidio fra DC e PSI 
— sono cosà vaghe da poter 
contenere, poi, le soluzioni più 
diverse. E sarà l'esito effetti
vo dello scontro sociale e poli
tico a determinarle in concre
ta Non si capisce pertanto su 
che cosa si basi, in realtà, la 
soddisfazione subito espressa 
da esponenti socialisti (ha vin
to Crasi, ha perduto De Mita): 
un ottimismo che è certamen
te destinato a tramutarsi in 
molte amarezze. E del resto 
sono proprio giudizi del gene* 
re a sottolineare la precarietà 

ranoppo. 
Fermo restando questo giu

dizio ut precarietà, di incer
tezza e di crisi politica non ri
solta, le osservazioni possibili 
e necessarie sul merito dei 
singoli contenuti programma* 
UcTsoao assai numerose. 

CI limitiamo a pochi cenni, 
Nulla poteva meglio sottoli

neare il carattere conservato
re del discorso fanfanìano che 
il modo come egli ha affronta
to la questione centrale del 
rinnovamento necessario al 
Paese: la questione morale 
che è tutt'uno con la questione 
della credibilità e efficienza 
dello Stato e fondamento del
la ricostruzione del consenso 
sociale. Pochi, sfuggenti rife
rimenti, un richiamo rituale 
all'inchiesta in corso sulla P2 
è tutto quanto ha ritenuto di 
dire. Qui invece poteva esser
ci il primo segno, la prima 
scossa e, se si vuole, una giu
stificata impennata persona
le. Niente di tutto questo. E 
c'è da interrogarsi se si tratti 
di non consapevolezza o di pu
ro opportunismo tattico. : 

Deludente ed egualmente 
criticabile il modo come Fan
fani ha affrontato l'altra 
grande questione che aveva di 
fronte: quella che si può rias
sumere nel fatto che non è 
pensabile mettere davvero 
mano al risanamento econo
mico e finanziario se perma
ne un clima di scontro sociale, 
o meglio un clima di rivincita 
nei rispetti delle masse lavo
ratrici. Qui è alla prova, al 
massimo, un'autentica guida 
politica. Da dove venga la 
provocazione ad uno scontro 
sociale duro è ben noto: gran 
parte del padronato privato, e 
una fetta di quello pubblico. 
Non abbiamo sentito annunci 
di direttive e di vincoli in tali 
direzioni, anzitutto verso le a-
ziende pubbliche e l'ammini
strazione statale (chiudere i 
contratti!)- Questo sarebbe 
stato giusto, non l'equivoco ri
ferimento ad affrontare la si
tuazione in caso di disaccordo 
tra le parti sociali sulla scala 
mobile. 

In quanto alla questione 
della spesa pubblica, l'im
pressione è che si continui a 
muoversi entro la logica tra
dizionale della manovra fra 
tagli e imposizioni senza ag* 
§redirei meccanismi che pro-

ucono il grave fenomeno del 
rigonfiamento del deficit. Re
sta drammaticamente aperta 
la questione di uno Stato che 
anziché essere promotore di 
sviluppo e di equità, è promo
tore diretto di inflazione, di 
sprechi e di anarchia corpora
tiva. Né potrebbe dirsi inno
vativo e coraggioso il versan
te delle misure di ripresa. Si 
tratta quasi esclusivamente 
di riferimenti a leggi e piani 
già esistenti, di una molto in
certa e lacunosa elencazione 
di priorità in cui spicca il si
lenzio sull'agricoltura, sull'in
tervento nelle zone terremo
tate, sulla riforma e il risana
mento delle partecipazioni 
statali, cioè su realtà che sono 
all'origine di una crisi produt
tiva, della dipendenza dall'e
stero e dell'inflazione. È dif li
die rintracciare il senso stra
tegico (cioè risanatore delle 
cause strutturali) nei vari an
nunci settoriali di spesa, del 
resto inficiati dalla rugginosi
tà dei meccanismi e degli 
strumenti realizzativi 

In politica estera, non d 
sfuggono certo alcuni accenti 
di moderazione e di realismo 
(ma anche le non problemati
che conferme di impegni vi
vacemente contestati dall'o
pinione pubblica). Quel che 
manca qui è soprattutto un 
apprezzamento reale e una 
scelta coerente sulla questio
ne urgente e drammatica dei 
rapporti economici, politici e 
militari fra Europa e Stati U-
niti. 

Ma questi limiti, silenti, 
tatticismi verbali erano inevi* 
Ubili per un governo che di* 
chiaratamente si ripromette 
di non andare alle radici della 
crisi italiana. 

Fanfani ha presentato al Senato un governo precario, privo 
di prospettive, con un discorso di segno conservatore. Ha 
taciuto sulla questione morale, limitandosi ad auspicare una 
rapida conclusione del lavori della commissione parlamenta
re sulla P2. Ha ammesso la voragine del debito dello Stato, 
confermando che il governo ritiene necessaria una manovra 
aggiuntiva che dovrebbe ammontare — tra diminuzione del
le spese ed aumento delle tasse — a quindicimila miliardi. Le 
nuove tasse saranno: T«uria tantum» sui redditi diversi dà 
quelli da lavoro dipendente (5.500 miliardi) e un'imposta su
gli immobili a favore degli enti locali (1.500 miliardi). Per 
quanto riguarda 11 drenaggio fiscale sulla busta paga 11 go
verno non ha dato risposta alle richieste del sindacati. Fanfa
ni ha previsto In prospettiva non l'eliminazione ma l'allegge
rimento del drenaggio fiscale nella misura di 4.000 miliardi, 
mentre 7.000 miliardi dovrebbero essere destinati alla fisca
lizzazione degli oneri sociali. Per lì costo del lavoro vi è uh 
equivoco rinvio al 20 gennaio: il governo — ha detto Fanfani 
— si Impegna nel modi condivisi dal partiti che lo sostengono 
(1 quali sono divisi tra loro) «ad affrontare la grave situazione 
che potesse determinarsi, specie In caso di mancato accordo», 
tenendo conto degli Interessi generali, di quelli «del mondo 
del lavoro e della produzione, nonché della difesa della mone
ta». Il presidente del Consiglio non si è Impegnato sulla dura
ta del quadripartito, ma ha dato alla scelta del presidente del 
Senato come capo del governo 11 senso di un'ultima spiaggia 
prima di eventuali elezioni. Il voto di fiducia si avrà oggi. 
Lunedi il dibattito alla Camera. .. A PAG. 2 IL RESOCONTO 

ROMA — Amintore Fanfani 
è rientrato ieri mattina da 
protagonista sulla scena go
vernativa in elegante mono-
Eetto blu, e cravatta grigio-

lu su camicia bianca. Ma 
sembra che questo «ritorno* 
— a vent'anm di distanza — 
non abbia suscitato nemme
no un fremito di pura e sem-
glice curiosità: le tribune del 

enato, che qualcuno suppo
neva si sarebbero riempite 
della «Roma politica», erano 
ieri mattina desolatamente 
vuote dei nomi di prestigio 
richiamati di solito dàlie di
chiarazioni programmatiche 
del Presidente del Consiglio. 
Per Fanfani, non si sono sco
modati nemmeno i segretari, 
o almeno i leader principali. 
degli stessi partiti entrati nel 
suo governo. E raramente co
me in questo caso un'annota
zione di «clima» segnala un 

Antonio Caprarìca 

(Segue in ultima) 

Ha deposto per la prima volta davanti a inquirenti italiani ^ 

Sindone interrogato a New York 
Ha eletto le sue ver ita sulla P2 

I parlamentari della Commissione d'inchiesta sulla Loggia di Gelli si sono recati nel 
carcere di Otisville dove è rinchiuso il bancarottiere - Un lungo «a tu per tu» 

NEW YORK — Divisi sol
tanto da un grande tavolo, in 
una delle tante stanze dove 1 
detenuti del carcere di Oti
sville ricevono 1 parenti. 1 
parlamentari della Commis
sione d'Inchiesta hanno a-
scoltato Ieri il bancarottiere 
Michele Slndona, il «perso
naggio» colui» cioè che cono* 
sce sicuramente molte delle 
vicende politiche e finanzia
rle italiane degli ultimi venti 
anni. Uomo del Vaticano, fi
nanziere spericolato e spre
giudicato. Slndona lanciò. 
nel mondo finanziario inter
nazionale, Roberto Calvi. Ha 

legato il suo nome anche alle 
torbide vicende che hanno 
portato alla morte del cura
tore fallimentare Giorgio 
Ambrosoli, massacrato a Mi
lano, sotto la porta di casa, 
da due killer venuti da lonta
no. Il bancarottiere, uòmo di 
mafia, organizzò anche un 
falso rapimento (con relativa 

Srocurata ferita) nel vano 
mtatlvo di tappare una si

tuazione divenuta ormai in
controllabile: anticomunista 
feroce si è detto, spesso, per
seguitato dalle sinistre ita
liane anche per le amicizie 
ad alto livello con personag

gi politici della DC e per ave
re tentato di organizzare, 
con l'avallo del Pentagono, 
una specie di riscossa reazio
naria a partire dalla Sicilia. 
>v Michele Slndona, ora, è In 
carcere per scontare venti
cinque anni di condanna per 
reati finanziari, dopo il crol
lo della «Franklin Bank». 
uno dei tanti colossi dal piedi 
d'argilla messi in piedi dal 
bancarottiere. Dopo la fine 
delle fortune finanziarle, 
Slndona, come era prevedibi
le, è stato abbandonato da 
tutti gli «amici» potenti, sia 
in Italia come in America. 

Da qualche tempo, ha fatto 
sapere di voler raccontare le 
proprie vicende e buona par
te delle storie che hanno vi
sto, attivi e in primo plano, 
personaggi come Calvi, ap
punto, Ortolani e Lido Gelli. 

Dopo una serie di Intervi
ste concesse un po' a tutti, 
l'uomo di Patti ha fatto re
centemente sapere di voler 
rispondere alle domande dei 
parlamentari della Commis
sione d'inchiesta sulla P2 ed 
è cosi che, oggi, è iniziato ap
punto uno «storico* interro-

(Segue in ultima) 

In Nicaragua: accuse ai somozisti 
. . . - * - * * * - t . • • _ , . . . , • 

75 bimbi morti 
nell'elicottero 

i • / , • 

forse abbattuto 
Un altro velivolo, che giungeva in soccor
so, è stato colpito dai controrivoluzionari 

Due cosmonauti sovietici per 7 mesi nella stazione orbitale 

A casa i recordman dello spazio 
Anatoly Beregovoy e Valentin Lebedev sono atterrati ieri sera nelle steppe del Kaza
kistan - Un eccezionale sistema di controllo messo in /unzione per la discesa al buio 

Anatoty Bwfovoy la sinistra) • Valentin 

Nel l ' interno 

Giunte, crisi a Firenze 
Conferma dell'accordo 
fra Pei e Pisi a Bologna 
Mentre — Ieri — si dimetteva là giunta di sinistra di Firenze, 
a Bologna veniva sottoscritto, Invece, un lungo documento 
comune tra PCI e PSL Impegnati In una fruttuosa esperienza 
di giunta. E questa la conclusione di una complessa «verifica» 
tra i due partiti. Il «Indaco di Flrense, Gabbugglanl, ha detto 
che l'amministrazione di sinistra entrata in crisi per tnlxtatl-
•a del socialisti fiorentini ha tutelato ptenamente gli intimati 
della città e della popolartene. E auspicabile che anche a 
Flrense al recuperi tra 1 partiti della sinistra un rapporto 
positivo e costruttivo. AMO.I 

Pai nostro corrispondente) 
MOSCA — Anatoli Berego-
vol e Valentin Lebedev sono 
atterrati ieri sera alle 22.03 
(oca di Mosca) nell'immensa 
pianura del nord-est del Ka
zakistan, dopo una perma
nenza record nello spazio: 
211 giorni, quasi sette mesi, 
2f giorni in più del primato 
precedente, quello stabilito 
da Leonld Popov e Valéry 

. Ryumin a bordo della Sa-
lyut-d. Le difficoltà di un at
terraggio al buio hanno co» 
stretto i responsabili dei volo 
a mettere in atto un eccezio
nale sistema di rilevazione e 

Bulgaria e 007 
Ci sari» un 

parlamentare 
I retroscena emersi dalle la» 
chieste sull'attentato al Pa
pa e sul caso Scricciolo sa
ranno oggetto di un dibattito 
parlamentare lunedi 30 di
cembre. n ministro Colombo 
esclude per ora «rotture di-
pfrffHitftfht* firn la ffuffirii 

APAO.3 

controllo di tutte le fasi della 
discesa: In pratica centinaia 
di aerei ed elicotteri sono 
stati messi In stato di allerta 
fin dalle prime ore del pome
riggio di ieri. «Dai 9.000 metti 
di quota fino al 130 metri dal 
suolo non Ce un solo centi
metro quadrato di aria o di 
terra che non sarà soggetto 
ad un controllo minuzioso: a 
vista e attraverso tutti t si
stemi di rilevazione radar e 
radio», aveva preannunciato 

• uwajwiio unaaaa) 

(Segue in ultima) 

Lagionta 
della Paglia 

rinata di 
dimettersi 

Mentre U tribunale della Li
bertà respingeva la richiesta 
di scarcerasJooe degli HOMI— -
ni poUUci arrestati nel giorni 

" la giunto regionale 
al è rifiutata di di-

)•.. 

nerale, 
dalla critiche del Pei e deli'o-

pubbUca. APAAJ 

ROMA — Una grande giornata per la pace. Ieri Roma ha raccolto la staffetta della lunga 
marcia partita da Milano 15 giorni fa verso Comlso. Quanti erano in piazza di Spagna? Quanti 
hanno seguito le bandiere multicolori o quelle azzurre con la colomba bianca, lo striscione 
dalla grande scritta blu «Marcia Mllano-Comlso per la pace» che l'acqua di tanta pioggia presa 
Ih questi giorni ha già un po' stinto? E quanti hanno affollato In serata 11 Teatro Tenda per 
ascottareidiscórsl del sindaco Ugo Vetere, di Vlnny Mcóee, di Amnesty International» di Ken 
Coatee della fondazione Bertrand Russell, di Domenico Rosati presidente delle Acll, e più 
tardi fino a notte hanno par
tecipato alla grande veglia di 
spettacoli pacifisti? Fin dal
l'arrivo del marciatori, alle 
1«£0 a Villa Ada/è stato un 
lento crescendo di partecipa-
ziohe popolare. Sulla Salarla 
ad attendere 11 gruppo che 
proveniva dall'Umbria c'era
no alcune centinaia di perso
ne. I gruppi sportivi del La
zio e di Roma, giovani e ra
gazze. Spiccava un gruppo di 
anziani, quasi tutte donne, 
che inalberava orgogliosa
mente lo striscione di pace 
del «Centro anziani Luigi Pe-
troselll». Una signora, 73 an
ni, confessava: «Sono stanca, 
ma non potevo mancare». .-
- Poi il corteo si è avviato se
guendo 11 camion Renault 
che ormai già cento paesi d* 
Italia hanno visto portare.le 
scritte di pace e ripetere l'ap
pello di quegli intellettuali 
che hanno voluto avvertire 
tutti, senza distinzioni politi
che o ideologiche: la pace è In 
pericolo, no al missili a Co
mlso. " 

Sono quasi le 5 e sulla via 
Salaria il cielo ai fa scurissi
mo. Si teme che anche que
sta tappa di pace sia tormen
tata dalla pioggia. Ma li tem
po non ai guasta e 11 corteo si 
ingrossa, passo passo verso 
l'appuntamento di piazza di 
Spagna. Qualcuno si ferma a 
guardare 1 marciatori che 
passano. E si sente ripetere le 
ragioni della pace, 11 no al 
missili a Comlso, la richiesta 
che la Sicilia, l'Italia e l'Eu
ropa diventino terre di pace e 
non depositi di armi spaven
tose che potrebbero distrug
gere tutta l'umanità. 

La marcia attraversa Villa 
Borghese, è nelle vie centrali 
della capitale. È un'ora di 
punta: chi potrà dire di non 
aver sentito ieri a Roma le 
parole di pace? «Pace, pro
gresso, democrazia» sono pa
role Inscindibili negli slogan 
gridati dal giovanL 

Poi in piazza di Spagna e 
da n per via de! Babuino. So
no tanti, è sicuro, ma quanti? 
Solo tn ptazsa di Spagna si 
capisce che In molte mi
gliaia, diecimila, forse 15 mi
la sono venuti all'appunta
mento con la marcia della 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Decine di bam
bini (75 pare) sono morti or
rendamente e altri cinque, 
più due piloti, sono rimasti 
seriamente feriti nel nord del 
Nicaragua quando l'elicotte
ro che li trasportava è preci
pitato. Molto probabilmente 
è stato abbattuto da una 
banda di controrivoluzionari 
somozisti che opera nella zo
na. 

Da qualche settimana il 
governo sandinista aveva 
deciso di evacuare alcuni vil
laggi che si trovano nella zo
na nord della provincia di JI-
noteca, al confini con l'Hon
duras, dato che le continue 
incursioni di bande somozi
ste provocavano spesso vitti
me e sempre insicurezza tra i 
contadini indifesi. Già circa 
1800 persone erano state 
spostate più a sud e Ieri l'o
perazione veniva compiuta 
nel villaggio di Ayapal, co
minciando proprio dal bam
bini, che venivano trasporta
ti In elicottero verso le nuove 
residenze più sicure. Ma po
chi minuti dopo che l'elicot
tero era partito, precipitava 
al suolo e si incendiava in 
una zona impervia. 

Scene infernali ' si sono 
svolte attorno alla carcassa 

in fiamme del velivolo. Alcu
ni bimbi erano morti per 1* 
impatto, ma altri erano solo 
feriti e sonò stati bruciati vi
vi mentre tentavano di met
tersi in salvo o intrappolati 
dentro 1 rottami senza poter
si alzare e fuggire. I due pilo
ti sono rimasti seriamente 
feriti, ma nonostante tutto 
sono riusciti ad alutare tre 
piccoli a fuggire lontano dal
l'elicottero. mentre altri due 
bambini si sono potuti met
tere in salvo da soli. Secondo 
un primo calcolo I morti so
no 75. 

Pochi minuti dopo, sul 
luogo del disastro giungeva 
un secondo elicottero, 11 cui 
pilota aveva visto da lontano 
precipitare 11 prima n pilota 
cercava di atterrare per por
tare 1 primi soccorsi ai feriti, 
ma dalla folta vegetazione 
partivano raffiche di mitra
gliatrice pesante ed alcuni 
proiettili perforavano la car
linga del velivolo che era co
stretto ad allontanarsi dalla 
zona. Si trattava evidente
mente di una banda di somo
zisti che era entrata nella re-
gtone attraverso la frontiera 

OMrini 
(Segue in ultima) 

Al Teatro Tenda moltissi
ma altra gente sta aspettan
do. Fra loro Ce Giuseppina 
La Torre, vedova di Pio, Indi-
mentlcabtle combattente per 
la democrazia e per la pace. 
E e* Eduardo De Filippo. U 
sindaco Vetere saluterà 1 
marciatori: il tema della pa
ce, dita, è troppo Importante 
per aprire polemiche. Occor
re invece l'unità contro tutti 
I missili e tutti I riarmi. E — 
non tacendo le polemiche a-
perle dal socialisti romani 
sulla marcia e sull'adesione 
del primo cittadino di Roma 
-—ricorderà che la volontà di 
chi ammtalstrm è di lare del-
ta capitale un centro univer
sale di pace e amicizia. Par-

(Segue in ultima) 


